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ATTIVITA’ DEL C.M.I. 
 

Domenica 10 aprile a New York e ieri a Parigi, a 
nome del Coordinamento Monarchico Italiano, l’-
Associazione Internazionale Regina Elena ha reso 
omaggio a Padre Pierre Teilhard-de-Chardin, nel 
50° anniversario del richiamo a Dio e nel centenario 
dell’ordinazione sacerdotale di questo gesuita dot-
tore in scienze, paleontologo, filosofo, eletto alla 

prestigiosa Accademia delle Scienze di Parigi. Prima di morire, a 
New York il 10 aprile 1955, egli partecipò alla “Crociera gial-
la” (1931-32) e visse a Java (1937-38) e poi in Cina (1939-45).  
 

Il Coordinamento Monarchico Italiano ha partecipato martedì 12 a-
prile, a Montecitorio presso la Sala della Lupa, al convegno “Il riso: 
una tradizione da difendere e da valorizzare”, aperto dal Presidente 
della Camera dei Deputati. Presenti il Ministro delle Politiche agrico-
le e forestali, il Presidente della Commissione agricoltura della Ca-
mera, il capogruppo dei Ds in Commissione agricoltura, il Presidente 
dell’Istituto nazionale di sociologia rurale, il Commissario dell’Ente 
Nazionale Risi e il Direttore generale per la cooperazione allo svilup-
po del Ministero degli Affari esteri.  
E’ seguita la visita della mostra fotografica, presso il complesso di 
Vicolo Valdina, che è rimasta aperta al pubblico sino a ieri. 
 

Ieri venerdì 15 aprile a Padova, nella Sala di Rappresentanza della 
Provincia di Padova, si è svolta la cerimonia della consegna di aiuti 
umanitari, prodotti medicinali multivitaminici, donati dal Centro Stu-
di Sociali Alberto Cavalletto di Padova (per ricordare il compianto 
proprio cofondatore Dott. Carlo Crepas, già Direttore Generale dell’-
ASL di Venezia Mestre) e dall’Associazione Internazionale Regina 
Elena, la quale si occuperà della consegna alle Forze Armate Italiane 
impegnate nella missione di pace in Iraq, che ne gestiranno il traspor-
to. Presenti la vedova Donna Gianna Orgnani Crepas, il Presidente 
della Cavalletto, dr. Giulio De Revoche, il Delegato AIRH per il Tri-
veneto, Gaetano Casella, il Gen. di Brigata Francesco Parisi, Coman-
dante dei Servizi Sanitari del CO.FO.TER. di Verona e il Conte Alvi-
se Cicogna, Cancelliere per la Lombardia e il Veneto del Sovrano 
Militare Ordine di Malta e i Delegati provinciali AIRH di Padova, 
Venezia e Gorizia. 
 

Domani, domenica 17 aprile, a Parigi, il Coordinamento Monarchico 
Italiano parteciperà alla commemorazione del triste 30° anniversario 
dell’inizio della sanguinosa avventura della dittatura marxista di Pol 
Pot in Cambogia che, durante quattro lunghi anni di follia, fece oltre 
1,5 milioni di morti su 7 milioni di abitanti, molti assassinati ma tanti 
vittime della fame. 

I PAPI 
Tra i 264 Pontefici, quello eletto in 
età più giovane fu Benedetto IX, 
nel 1032 a solo 15 anni, il più an-
ziano fu Paolo IV, che salì al so-
glio di Pietro ad 80 anni, nel 1555. 
I pontificati più brevi furono di 12 
giorni con Urbano VII (1590), di 
15 giorni con Bonifacio VI (896), 
di 16 giorni con Celestino IV 
(1241) e di 20 giorni con Sisinio 
(708) e Teodoro II (897). 

  

ABBAZIA DI S. PAOLO 
FUORI LE MURA 

Uno degli ultimi atti del Vescovo 
di Roma fu di far emanare un de-
creto dalla Congregazione per i 
Vescovi per la perdita del carattere 
territoriale da parte dell’Abbazia 
benedettina di S. Paolo fuori le 
mura, affinché i monaci potessero 
dedicarsi totalmente all’assistenza 
spirituale dei fedeli, sempre più 
numerosi, che vengono nella basi-
lica costruita sulla tomba di San 
Paolo, detto l’Apostolo delle Gen-
ti. Di conseguenza, il territorio del-
l’Abbazia viene annesso alla Dio-
cesi di Roma e i fedeli sono affida-
ti al Cardinale Vicario, attualmente 
l’emiliano Camillo Ruini, Presi-
dente della CEI. 

 
LA FARSA DELL’OBELISCO 
Il rientro in Etiopia dell’obelisco di 
Axum è stato nuovamente rinviato 
malgrado la cerimonia ufficiale 
fissata da mesi per ieri. Il monu-
mento (24 metri d’altezza per 160 
tonnellate di peso), eretto circa 17 
secoli fa, è stato messo a disposi-
zione di Addis Abeba dal governo 
italiano ma i tre pezzi sono ancora 
in un hangar romano e gli Antonov 
124 aspettano di riportarli nell’an-
tica capitale spirituale. 


